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monitorate con cadenza periodica e il cui eventuale superamento prevede il coinvolgimento diretto 
del Consiglio di Amministrazione. In tale ottica, si specifica che le soglie RAF relative al rischio di 
liquidità sono misurate in base ai seguenti indicatori:Liquidity Coverage Ratio (LCR) 

• Net Stable Funding Ratio (NSFR) 
• Impieghi / Raccolta 
• Concentrazione della raccolta 
• Attività vincolate. 

Per quanto attiene invece al Recovery Plan, gli specifici limiti stabiliti in termini di early warning e soglie di 
risanamento, in funzione delle differenti finalità che tale documento si prefigge rispetto al RAF (si veda più 
sopra quanto argomentato nella premessa iniziale della presente Parte E), sono misurati sulla base dei 
seguenti indicatori: 

• Liquidity Coverage Ratio (LCR) 
• Net Stable Funding Ratio (NSFR). 

Infine, si specifica che, come previsto a scopi informativi dalla lettera e) del paragrafo B11F dell’Application 
Guidance dell’IFRS 7 e come prescritto a fini di vigilanza nella Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 6, sezione III 
della circolare 285, la Banca di Bologna si è dotata di un piano di emergenza per la liquidità (Contingency 
Funding Plan), periodicamente verificato ed aggiornato, finalizzato alla predisposizione di strategie di 
gestione delle eventuali crisi di liquidità e di modalità per il reperimento di fonti di finanziamento in caso di 
emergenza. 
 
 
 
 
 



 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
1. DISTRIBUZIONE TEMPORALE PER DURATA RESIDUA CONTRATTUALE DELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE 
 
Valuta di denominazione Euro 

Voci/Scaglioni temporali A vista  
Da oltre 1 
giorno a 7 

giorni  

Da oltre 7 
giorni a 15 

giorni  

Da oltre 15 
giorni a 1 

mese  

Da oltre 1 
mese fino a 3 

mesi  

Da oltre 3 
mesi fino a 6 

mesi  

Da oltre 6 
mesi fino a 1 

anno  

Da oltre 1 
anno fino a 5 

anni  
Oltre 5 anni  Durata 

indeterminata  

Attività per cassa  112.163 12.621 8.368 19.614 42.609 (5.480) 36.114 216.851 315.616 104.011 
A.1 Titoli di Stato    (44)  (20.095) (61.472) (57.855) (182.097) (87.500)  
A.2 Altri titoli di debito  2.441 3.470  23 115 148 598 14.819 2.228  
A.3  Quote O.I.C.R.  89          
A.4 Finanziamenti  109.633 9.151 8.412 19.591 62.589 55.844 93.371 384.129 400.888 104.011 
      - Banche  6.189        4.350 104.011 
      - Clientela  103.444 9.151 8.412 19.591 62.589 55.844 93.371 384.129 396.538  
Passività per cassa   1.055.102          
B.1 Depositi e conti correnti  1.050.461 834 227 271 3.838 5.778 9.947 6.273 153  
      - Banche  124        140  
      - Clientela  1.050.337 834 227 271 3.838 5.778 9.947 6.273 13  
B.2 Titoli di debito   19 1.789 1.635 9.293 37.954 13.501 42.191 133.032 301  
B.3 Altre passività   4.622    823 2.062 26.646 276.776   
Operazioni "fuori bilancio"  (51) 3  (99) (155) (396) (636)    
C.1 Derivati finanziari con scambio di 

capitale  
 3    (1) 9    

     - posizioni lunghe   15    131 536    
     - posizioni corte   (12)    (132) (527)    
C.2 Derivati finanziari senza scambio di 

capitale  (51)   (99) (155) (395) (645)    

     - posizioni lunghe  10    48 3 21    
     - posizioni corte  (61)   (99) (203) (398) (666)    
C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere            
     - posizioni lunghe            
     - posizioni corte            
C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi            
     - posizioni lunghe            
     - posizioni corte           
C.5 Garanzie finanziarie rilasciate            
C.6 Garanzie finanziarie ricevute           
C.7 Derivati creditizi con scambio di 
capitale           

     - posizioni lunghe            
     - posizioni corte            
C.8 Derivati creditizi senza scambio di 
capitale 

          

     - posizioni lunghe            
     - posizioni corte            
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Valuta di denominazione Altre valute 

Voci/Scaglioni temporali A vista  
Da oltre 1 
giorno a 7 

giorni  

Da oltre 7 
giorni a 15 

giorni  

Da oltre 15 
giorni a 1 

mese  

Da oltre 1 
mese fino a 3 

mesi  

Da oltre 3 
mesi fino a 6 

mesi  

Da oltre 6 
mesi fino a 1 

anno  

Da oltre 1 
anno fino a 5 

anni  
Oltre 5 anni  Durata 

indeterminata  

Attività per cassa  6.321   143 72 116 40    
A.1 Titoli di Stato            
A.2 Altri titoli di debito            
A.3  Quote O.I.C.R.            
A.4 Finanziamenti  6.321   143 72 116 40    
      - Banche  6.281          
      - Clientela  40   143 72 116 40    
Passività per cassa   (5.794)          
B.1 Depositi e conti correnti  (5.794)          
      - Banche            
      - Clientela  (5.794)          
B.2 Titoli di debito             
B.3 Altre passività             
Operazioni "fuori bilancio"            
C.1 Derivati finanziari con scambio di 

capitale            

     - posizioni lunghe            
     - posizioni corte            
C.2 Derivati finanziari senza scambio di 

capitale            

     - posizioni lunghe            
     - posizioni corte            
C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere            
     - posizioni lunghe            
     - posizioni corte            
C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi            
     - posizioni lunghe            
     - posizioni corte           
C.5 Garanzie finanziarie rilasciate            
C.6 Garanzie finanziarie ricevute           
C.7 Derivati creditizi con scambio di 
capitale           

     - posizioni lunghe            
     - posizioni corte            
C.8 Derivati creditizi senza scambio di 
capitale           

     - posizioni lunghe            
     - posizioni corte            
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1.4 GRUPPO BANCARIO - RISCHI OPERATIVI 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
A. ASPETTI GENERALI, PROCESSI DI GESTIONE E METODI DI MISURAZIONE DEL RISCHIO OPERATIVO 
 
Per rischio operativo si intende il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di 
procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l’altro, le 
perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzioni dell’operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze 
contrattuali, catastrofi naturali. Nel rischio operativo è compreso il rischio legale, mentre non sono inclusi quello 
strategico e di reputazione. 
 
Il rischio operativo si connota, per sua natura, quale rischio alquanto generico e trasversale che interessa 
potenzialmente l’intera struttura del Gruppo, le cui fonti di generazione, per ciò stesso, sono difficilmente 
identificabili in modo esclusivo all’interno di specifici comparti di attività o unità organizzative.  
 
A partire dalla seconda metà del 2010, il Servizio Risk Management ha iniziato a raccogliere dati e 
informazioni relativi alle perdite operative subite dalla Banca e dal Gruppo nel corso dello svolgimento della 
propria attività e ad ordinarli in modo strutturato e uniforme sulla base della classificazione proposta dal 
Comitato di Basilea (Fonte: “Nuovo Accordo di Basilea sui requisiti patrimoniali”). L’obiettivo consiste nel 
pianificare interventi mirati sulle aree di business maggiormente interessate allo scopo di apportare 
miglioramenti ai processi sottostanti.  
Da un punto di vista regolamentare, infine, si specifica che la misurazione di tale tipologia di rischio avviene 
mediante il Metodo Base (BIA – Basic Indicator Approach) previsto per il calcolo del correlato requisito 
patrimoniale secondo le indicazioni contenute nella Parte Tre, Titolo III, Capo 2 del Capital Requirements 
Regulation (CRR). 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
A fronte delle pendenze legali, tutte di importo non rilevante, ove ne ricorrano le condizioni sono stati posti in 
essere opportuni stanziamenti, dettagliati in Nota Integrativa – Parte B – Sezione 12, tabella 12.4. 
 
 
SEZIONE 2 – RISCHI DELLE IMPRESE DI ASSICURAZIONE 
Non appartengono al Gruppo società di assicurazione, pertanto non si procede alla compilazione di tale 
sezione. 
 
 
SEZIONE 3 – RISCHI DELLE ALTRE IMPRESE  
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
Per quanto attiene ai rischi connessi all’attività delle imprese incluse nel consolidamento, le categorie che 
potrebbero comportare un’esposizione rilevante da parte del Gruppo sono identificabili nel rischio di credito, 
nel rischio operativo, nel rischio di leva finanziaria, nel rischio nei confronti dei soggetti collegati, nel rischio 
strategico e nel rischio reputazionale.  
In primo luogo, nonostante il rischio di credito a livello di Gruppo sia assunto per la quasi totalità dalla 
Capogruppo Banca di Bologna nell’ambito dello svolgimento dell’attività di erogazione del credito e di 
investimento in strumenti finanziari relativi al portafoglio di proprietà, lo stesso risulta parzialmente attribuibile 
anche alle società consolidate De’ Toschi S.p.A., Tema S.r.l. e Fronte Parco Immobiliare S.r.l. Nella fattispecie, 
nell’ambito delle società controllate il rischio di credito è rilevabile in prevalenza in riferimento alla società 
immobiliare De’ Toschi a causa degli immobili di proprietà che, da un punto di vista di normativa prudenziale, 
comportano un incremento nell’assorbimento patrimoniale di Gruppo e che, da un punto di vista economico,  
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espongono il Gruppo al rischio di variazioni nel valore di mercato delle quotazioni immobiliari. Di entità meno 
apprezzabile, invece, l’esposizione al rischio di credito relativo alle controllate Tema S.r.l. e Fronte Parco 
Immobiliare S.r.l. alla luce degli immobili di proprietà, strumentali allo svolgimento della propria attività 
caratteristica, e del limitato ammontare di crediti commerciali. 
In secondo luogo, per quanto riguarda il rischio operativo, alla luce del fatto che tale categoria di rischio è 
caratterizzato da una natura particolarmente generica e trasversale, che può anche generare perdite di bassa 
frequenza, ma di importo rilevante, si ritiene che possa interessare potenzialmente l’intera struttura del 
Gruppo, le cui fonti di generazione, per ciò stesso, sono astrattamente identificabili, seppur in via secondaria 
rispetto alla Capogruppo, anche in riferimento alle società controllate. Avendo riguardo, infatti, alle dimensioni 
del business e alla complessità organizzativa, così come alla specifica operatività e ai mercati di riferimento, 
risulta agevole identificare nella Capogruppo l’entità giuridica a cui sono riconducibili in modo nettamente 
preponderante, seppur non esclusivo, le principali fonti di generazione di tale tipologia di rischio. 
Inoltre, per quanto attiene al rischio di leva finanziaria, si ricorda che è misurato sulla base di un indicatore 
introdotto dalla normativa di vigilanza prudenziale di Basilea 3 che, costituito dal rapporto tra i fondi propri 
consolidati (in particolare, la quota di patrimonio ascrivibile al Tier 1) e l’esposizione complessiva (la somma 
delle attività in bilancio e fuori bilancio), è finalizzato a prevenire l’assunzione di un livello di indebitamento 
eccessivo da parte delle banche. A tal proposito, si ritiene che la controllata De’ Toschi, in considerazione 
dell’attività di compravendita immobiliare dalla stessa svolta, possa contribuire in una certa misura, seppur non 
rilevante, all’esposizione al rischio di leva finanziaria a livello consolidato. Al contrario, non si identifica ad oggi 
un livello di rischio di leva finanziaria apprezzabile in riferimento alle società controllate Tema S.r.l. e Fronte 
Parco Immobiliare S.r.l. 
In aggiunta, anche il contributo in termini di rischio nei confronti dei soggetti collegati derivante dalle società 
controllate Tema S.r.l. e Fronte Parco Immobiliare S.r.l. può essere considerato potenzialmente significativo. 
Tale rischio è definito dal capitolo 5 del titolo V della Circolare n. 263, introdotto dal 9° aggiornamento del 12 
dicembre 2011, come il “rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali delle banche possa 
compromettere l’oggettività e l’imparzialità delle decisioni relative alla concessione di finanziamenti e ad altre 
transazioni nei confronti dei medesimi soggetti, con possibili distorsioni nel processo di allocazione delle 
risorse, esposizione della banca a rischi non adeguatamente misurati o presidiati, potenziali danni per 
depositanti e azionisti”. In tale prospettiva, si precisa che il Gruppo si è dotato di specifiche soglie all’interno del 
Regolamento RAF, sia in termini di propensione al rischio che di tolleranza, finalizzate alla mitigazione e al 
contenimento del rischio in esame. 
Inoltre, anche il rischio strategico può essere considerato rilevante alla luce delle peculiari attività svolte dalle 
società controllate, non strettamente connesse a quella bancaria. Pertanto, si individuano nelle società De’ 
Toschi S.p.A., società immobiliare strumentale all’attività della Capogruppo, Tema S.r.l. e Fonte Parco 
Immobiliare S.r.l., società attive in business nuovi per il Gruppo, le fonti potenziali di generazione del rischio in 
esame. In particolare, si ritiene che le attività svolte dalle società controllate dalla Capogruppo espongano il 
Gruppo prevalentemente al rischio di business e al rischio strategico puro. A tal proposito, si specifica che nel 
corso del 2017 il Regolamento RAF è stato ulteriormente ampliato al fine di contemplare specifiche soglie di 
propensione al rischio e di tolleranza con riferimento anche al rischio strategico apportato dalla controllata 
Tema S.r.l. per mezzo dello svolgimento della propria attività nell’ambito degli stabilimenti termali di natura 
medica.  
Infine, anche il rischio reputazionale generabile in capo alle controllate potrebbe rivestire potenzialmente, 
soprattutto alla luce dell’aumentata attività e del contatto con il pubblico esterno da parte delle stesse, una 
certa rilevanza per il Gruppo: in merito a tale aspetto il Gruppo fa affidamento, in generale, sul sistema di 
controllo interno e, nello specifico, sui presidi esistenti in relazione ai rischi specificamente associati alle attività 
svolte delle società controllate sopra citate, come per esempio alla legge sulla sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 
81/2008 e leggi correlate). 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
Per quanto attiene alla misurazione del contributo delle società controllate ai rischi a livello consolidato si 
specifica che si è deciso di fare qui riferimento, al fine di attribuire agli stessi una declinazione di natura 
quantitativa, ove esistenti, alle valutazioni effettuate in ottica prudenziale nell’ambito del Resoconto ICAAP, 
quantificate tipicamente in termini di impatto patrimoniale sulla base di metodologie standard prestabilite  
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dall’Autorità di vigilanza o, limitatamente al rischio strategico, sulla base di metodologie sviluppate 
internamente.  
A tal proposito, si precisa che il rischio reputazionale, anche in ambito prudenziale, è valutato all’interno del 
Gruppo solamente in termini qualitativi, pertanto non genera uno specifico impatto patrimoniale nell’ambito dei 
rischi di II Pilastro di Basilea 3. 
Al contrario, i rischi di credito, operativo, di leva finanziaria, nei confronti dei soggetti collegati e strategico 
apportati dalle società controllate possono incidere sul profilo patrimoniale del Gruppo in quanto risultano 
suscettibili di una valutazione quantitativa di natura patrimoniale, come di seguito descritto: 
• Il rischio di credito genera un effetto patrimoniale a fine 2017 di circa 5.114 mila Euro, pari a un’incidenza 

sui fondi propri consolidati di circa 3,3%; 
• Il rischio operativo con un impatto di 921 mila Euro pari a un’incidenza sui fondi propri consolidati di 0,6%; 
• Per quanto riguarda poi la leva finanziaria, si specifica che il contributo all’esposizione derivante dalle 

società controllate risulta poco rilevante, quantificabile in un impatto sull’indicatore consolidato di leverage 
ratio, risultante a fine 2017 pari a 8,06%, di 0,03%; 

• Il rischio nei confronti dei soggetti collegati, misurato in base alla metodologia prudenziale prevista nel 
capitolo 5 del titolo V della Circolare n. 263, non genera effetti patrimoniali alla data di riferimento; 

• Infine, il rischio strategico è stato quantificato sulla base di metodologie interne in 3.512 mila Euro in 
termini di deduzione dai fondi propri consolidati con un’incidenza su questi ultimi di 2,3%. 
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SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO CONSOLIDATO 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
Il Patrimonio del Gruppo è costituito dal Capitale Sociale e dalle riserve, a qualunque titolo costituite. 
L’aggregato risulta a presidio di tutti i rischi aziendali in precedenza descritti (di credito, di mercato e rischi 
operativi): a tal fine si precisa che sono rispettati i requisiti patrimoniale individuali e consolidati  previsti dalla 
normativa di Basilea3 entrata in vigore a partire dal 1 gennaio 2014, come meglio di seguito dettagliati. 
 
Gli obiettivi di gestione del patrimonio sono tracciati nel Piano Strategico e formalizzati all’interno del processo 
ICAAP; essi prevedono un’adeguata politica per gli accantonamenti a riserve degli utili di esercizio nel rispetto 
anche della normativa tipica delle cooperative di credito  ed il mantenimento di una diffusa base sociale. 
 
B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
Nella Sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al patrimonio del gruppo. 
 
B.1 PATRIMONIO CONSOLIDATO: RIPARTIZIONE PER TIPOLOGIA DI IMPRESA 
 

Voci del patrimonio netto 
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Capitale Sociale 54.943   (11.250) 43.694 
Sovraprezzi di emissione 461    461 
Riserve 104.989   (700) 104.289 
Strumenti di capitale      
(Azioni Proprie)    (101) (101) 
Riserve da valutazione: 4.700    4.700 
- Attività finanziarie disponibili per la vendita  (643)    (643) 
- Attività materiali 176    176 
- Attività immateriali      
- Copertura di investimenti esteri      
- Copertura di flussi finanziari      
- Differenze di cambio      
- Attività non correnti in via di dismissione      
- Utili (perdite) attuariali su piani previdenziali e     
benefici definiti (76)    (76) 

- Quota delle riserve da valutazione delle 
partecipazioni valutate al patrimonio netto      

- Leggi speciali di rivalutazione 5.243    5.243 
Utile (perdita) d’esercizio (+/-) del gruppo e di terzi 3.161   387 3.548 

Patrimonio Netto 168.254   (11.664) 156.591 
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B.2 RISERVE DA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA: COMPOSIZIONE 
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1. Titoli di debito 141 (1.919)       141 (1.919) 
2. Titoli di capitale 1.164 (29)       1.164 (29) 
3. Quote di O.I.C.R.           
4. Finanziamenti           

Totale 2017 1.305 (1.948)       1.305 (1.948) 

Totale 2016 470 (2.270)       470 (2.270) 

 
B.3 RISERVE DA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA: VARIAZIONI 
ANNUE 
 

 Titoli di debito Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziamenti 

1. Esistenze iniziali  (1.800)    

2. Variazioni positive  4.440 1.754   
2.1 Incrementi di fair value  761 1.740   
2.2 Rigiro a conto economico di riserve 

negative 1.759    

        - da deterioramento  20    
        - da realizzo  1.739    
2.3 Altre variazioni  1.920 14   
3. Variazioni negative  4.419 619   
3.1 Riduzioni di fair value  2.451 43   
3.2 Rettifiche da deterioramento      
3.3 Rigiro a conto economico di riserve 

positive: da realizzo 610    

3.4 Altre variazioni  1.358 576   

4. Rimanenze finali  (1.779) 1.135   

 
La sottovoce 2.3 “Altre variazioni” include: 
- aumenti di imposte differite attive per 962  mila Euro 
- diminuzioni di imposte differite passive per 232 mila Euro. 
 
La sottovoce 3.4 “Altre variazioni” include: 
- aumenti di imposte differite passive per 645 mila Euro; 
- diminuzioni di imposte differite attive per 1.122 mila Euro. 
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B.4 RISERVE DA VALUTAZIONE RELATIVE A PIANI A BENEFICI DEFINITI: VARIAZIONI ANNUE 
 

 31.12.2017 31.12.2016 

1. Esistenze iniziali  (78) (36) 

2. Variazioni positive  2 (58) 
2.1 Utili attuariali relativi ai piani previdenziali a benefici definiti  2 (58) 
2.2 Altre variazioni   
2.3 Operazioni di aggregazione aziendale    

3. Variazioni negative   (16) 
3.1 Perdite attuariali relativi ai piani previdenziali a benefici definiti   
3.2 Altre variazione   (16) 
3.3 Rigiro a conto economico di riserve positive: da realizzo   

4. Rimanenze finali  (76) (78) 

 
 
SEZIONE 2 – I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA BANCARI 
 
2.1 AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA 
 
2.2 FONDI PROPRI BANCARI 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  
 
I fondi propri e i coefficienti patrimoniali sono stati calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato 
economico, determinati sulla base dell'applicazione della normativa di bilancio prevista dai principi contabili 
internazionali IAS/IFRS e tenendo conto della disciplina sui fondi propri e sui coefficienti prudenziali introdotta 
con l’emanazione del Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e della Direttiva (UE) n. 63/2013 (CRD IV), 
nonché delle correlate disposizioni di carattere tecnico-applicativo dell’EBA, oggetto di specifici regolamenti 
delegati della Commissione Europea. 
 
I fondi propri derivano dalla somma delle componenti positive e negative, in base alla loro qualità patrimoniale; 
le componenti positive devono essere nella piena disponibilità della Banca, al fine di poterle utilizzare per 
fronteggiare il complesso dei requisiti patrimoniali di vigilanza sui rischi. 
Il totale dei fondi propri, che costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza prudenziale, è 
costituito dal capitale di classe 1 (Tier 1) e dal capitale di classe 2 (Tier 2 – T2); a sua volta, il capitale di classe 
1 risulta dalla somma del capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET 1) e del capitale 
aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1). 
 
I tre predetti aggregati (CET 1, AT 1 e T2) sono determinati sommando algebricamente gli elementi positivi e 
gli elementi negativi che li compongono, previa considerazione dei c.d. “filtri prudenziali”. Con tale espressione 
si intendono tutti quegli elementi rettificativi, positivi e negativi, del capitale primario di classe 1, introdotti dalle 
autorità di vigilanza con il fine esplicito di ridurre la potenziale volatilità del patrimonio.  
 
Relativamente ai filtri prudenziali si fa presente che, in sede di emanazione della Circolare n. 285 del 17 
dicembre 2013 “Disposizioni di vigilanza per le banche”, la Banca d’Italia aveva fissato per le banche il termine 
del 31 gennaio 2014 per l’eventuale esercizio della deroga concernente l’esclusione temporanea dal CET1 
delle riserve realizzate da valutazione positive e negative a fronte dei titoli, detenuti dalle banche nel 
portafoglio delle attività finanziarie disponibili per la vendita, emessi dalle Amministrazioni centrali classificate 
nel portafoglio delle “Attività finanziarie disponibili per la vendita”.  
Ai sensi dell’Art. 467 (2), secondo capoverso, del CRR, la facoltà suddetta consentiva alle banche di optare per 
la sterilizzazione totale dei profitti e delle perdite derivanti da esposizioni verso amministrazioni centrali  
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classificate nel portafoglio contabile AFS avrebbe avuto un’applicazione temporalmente limitata all’adozione 
del principio contabile IFRS9 in sostituzione dello IAS39. 
 
Il Regolamento di adozione dell’IFRS9 è stato adottato dalla Commissione Europea lo scorso novembre ed 
entrato in vigore nel mese di dicembre 2016, e ne ha stabilito l’applicazione del principio a partire dal 1° 
gennaio 2018. 
Il 23 gennaio 2017 la Banca d’Italia ha però pubblicato una comunicazione contenente alcuni chiarimenti sul 
trattamento prudenziale dei saldi netti cumulati delle plusvalenze e minusvalenze sulle esposizioni verso 
amministrazioni centrali classificate nel portafoglio delle “Attività finanziarie disponibili per la vendita”. 
Nella citata comunicazione, la Banca d’Italia ha evidenziato che, nelle more di un chiarimento formale da parte 
delle competenti autorità comunitarie, le banche diverse da quelle sottoposte alla supervisione diretta della 
BCE (“banche meno significative”), le SIM e gli intermediari finanziari iscritti all’Albo di cui all’art. 106 TUB, 
continuano ad applicare l’attuale trattamento prudenziale, sterilizzando l’intero ammontare dei profitti e perdite 
non realizzati derivanti dalle suddette esposizioni. 
 
Viene segnalato che alla data del 31/12/2017 l’impatto della sterilizzazione suddetta, al netto dell’effetto fiscale, 
risulta negativo e pari a 1.101 mila Euro. 
 
La nuova disciplina di vigilanza sui fondi propri e sui requisiti patrimoniali è anche oggetto di un regime 
transitorio, il quale prevede in particolare: 

− l’introduzione graduale (“phase-in”) di alcune di tali nuove regole lungo un periodo generalmente di 4 
anni (2014-2017); 

− regole di “grandfathering” che consentono la computabilità parziale, con graduale esclusione entro il 
2021, dei pregressi strumenti di capitale del patrimonio di base e del patrimonio supplementare che 
non soddisfano tutti i requisiti prescritti dal citato Regolamento (UE) n. 575/2013 per gli strumenti 
patrimoniali del CET1, AT1 e T2. 

 
Una parte delle disposizioni che regolano il predetto regime transitorio sono state dettate dalla Banca d’Italia, 
con la menzionata circolare n. 285/2013, nell’ambito delle opzioni nazionali consentite dal Regolamento (UE) 
n. 575/2013  alle competenti autorità di vigilanza nazionali. 
 
Di seguito si illustrano gli elementi che compongono, rispettivamente, il capitale primario di classe 1, il capitale 
aggiuntivo di classe 1 ed il capitale di classe 2, in particolare: 
 
1. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1)  
Il capitale primario di classe 1, che rappresenta l’insieme delle componenti patrimoniali di qualità più pregiata, 
è costituito dai seguenti elementi: capitale sociale, sovrapprezzi di emissione, riserve di utili e di capitale, 
riserve da valutazione, “filtri prudenziali”, deduzioni (perdite infrannuali, avviamento ed altre attività immateriali, 
azioni proprie detenute anche indirettamente e/o sinteticamente e impegni al riacquisto delle stesse, 
partecipazioni significative e non nel capitale di altri soggetti del settore finanziario detenute anche 
indirettamente e/o sinteticamente, attività fiscali differite, esposizioni verso cartolarizzazioni e altre esposizioni 
ponderabili al 1250% e dedotte dal capitale primario). Nella quantificazione degli anzidetti elementi deve 
tenersi conto anche degli effetti derivanti dal “regime transitorio”.  
 
2. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1)  
Gli strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 e i relativi eventuali sovrapprezzi costituiscono gli elementi 
patrimoniali del capitale aggiuntivo di classe 1. Da tali elementi devono essere portati in deduzione gli eventuali 
strumenti di AT1 propri detenuti anche indirettamente e/o sinteticamente e gli impegni al riacquisto degli stessi, 
nonché gli strumenti di capitale aggiuntivo, detenuti anche indirettamente e/o sinteticamente, emessi da altri 
soggetti del settore finanziario nei confronti dei quali si detengono o meno partecipazioni significative. Nella 
quantificazione degli anzidetti elementi deve tenersi conto anche  degli effetti del “regime transitorio”.  
 
Tale aggregato non rileva per la Banca, in quanto la stessa non ha emesso strumenti di capitale le cui 
caratteristiche contrattuali ne consentano l’inquadramento tra gli strumenti di AT1.  
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In considerazione di quanto esposto nella Question ID 2014_1242 dell’E.B.A.,  in cui si chiarisce che l'utile al 
30/06 se certificato può essere trascinato anche al 30/09 (qualora l'utile del 30/06 risulti inferiore a quello del 
30/09),  il gruppo ha deciso di estendere al 31 12 2017,  il concetto espresso dall’E.B.A. con riferimento  al 30 
settembre .Quindi nel Cet1 del mese di dicembre 2017 è stato incluso la parte di utile di periodo fino a 
concorrenza dell’utile semestrale (01 01 – 30 06 2017) in possesso dei requisiti previsti dall’art 26 del  CRR 
pari a Euro 2.028 mila. 
 
3. Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) 
Le passività subordinate le cui caratteristiche contrattuali ne consentono l’inquadramento nel T2, inclusi i 
relativi eventuali sovrapprezzi di emissione, costituiscono gli elementi patrimoniali del capitale di classe 2. Da 
tali elementi devono essere portati in deduzione le eventuali passività subordinate proprie detenute anche 
indirettamente e/o sinteticamente e gli impegni al riacquisto delle stesse, nonché gli strumenti di T2,  
detenuti anche indirettamente e/o sinteticamente, emessi da altri soggetti del settore finanziario nei confronti 
dei quali si detengono o meno partecipazioni significative. Nella quantificazione degli anzidetti elementi deve 
tenersi conto anche degli effetti del “regime transitorio”. 
 
B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 

 Totale 2017 Totale 2016 

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET 
1) prima dell’applicazione dei filtri prudenziali 154.934 151.832 

     di cui: strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie   

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) (475) (577) 
C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del 
regime transitorio (A+/-B) 154.459 151.255 

D. Elementi da dedurre dal CET1 259 683 
E. Regime transitorio – Impatto su CET1(+/-) inclusi gli 

interessi di minoranza oggetto di disposizioni transitorie 1.009 1.105 

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – 
CET1) (C-D+/-E) 155.209 151.677 

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) al 
lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime 
transitorio 

142 514 

     di cui: strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie   

H. Elementi da dedurre dall’AT1   
I. Regime transitorio – Impatto su AT1 (+/-) inclusi gli strumenti 
emessi da filiazioni e inclusi nell’AT1 per effetto di disposizioni 
transitorie 

(142) (514) 

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – 
AT1) (G-H+/-I)   

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) al lordo degli elementi da 
dedurre e degli effetti del regime transitorio   

     di cui: strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie   

N. Elementi da dedurre dal T2   
O. Regime transitorio – Impatto su T2 (+/-)(+/-) inclusi gli 

strumenti emessi da filiazioni e inclusi nell’AT1 per effetto di 
disposizioni transitorie 

116 25 

P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) (M-N+/-O) 116 25 

Q. Totale fondi propri (F+L+P) 155.325 151.702 
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2.3 ADEGUATEZZA PATRIMONIALE 
 
A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA    
 
A far data dal 1 gennaio 2014 è divenuta applicabile la nuova disciplina armonizzata per le banche e le 
imprese di investimento contenuta nel Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e nella direttiva (UE) n. 63/2013 
(CRD IV) del 26 giugno 2013, che traspongono nell’Unione Europea gli standard definiti dal Comitato di 
Basilea per la vigilanza bancaria (c.d. framework Basilea 3). 
Il quadro normativo è completato per mezzo  delle misure di esecuzione, contenute in norme tecniche di 
regolamentazione o di attuazione (rispettivamente “Regulatory Technical Standard – RTS” e “Implementing 
Technical Standard – ITS”) adottate dalla Commissione Europea su proposta dell’Autorità Bancaria Europea 
(ABE) e, in alcuni casi, delle altre Autorità Europee di supervisione (ESA). 
 
Per dare attuazione e agevolare l’applicazione della nuova disciplina comunitaria e per realizzare una 
complessiva revisione e semplificazione della disciplina di vigilanza delle banche, la Banca d’Italia ha emanato 
la circolare n. 285/2013 “Disposizioni di vigilanza per le banche”, la quale recepisce le norme della CRD IV, 
indica le modalità con cui sono state esercitate le discrezionalità nazionali attribuite dalla disciplina comunitaria 
del regolamento CRR alle autorità nazionali e delinea un quadro normativo completo, organico, razionale e 
integrato con le disposizioni comunitarie di diretta applicazione. 
 
La normativa si basa, in linea con il passato, su tre Pilastri:  
 

a) il primo pilastro attribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patrimonio, prevedendo il 
rispetto di requisiti patrimoniali per fronteggiare le principali tipologie di rischio dell’attività bancaria 
e finanziaria (di credito, di controparte, di mercato e operativo). Sono inoltre previsti: 

- l’obbligo di detenere riserve patrimoniali addizionali in funzione di conservazione del capitale e in 
funzione anticiclica nonché per le istituzioni a rilevanza sistemica; 

- nuovi requisiti e sistemi di supervisione del rischio di liquidità, sia in termini di liquidità a breve 
termine (Liquidity Coverage Ratio – LCR) sia di regola di equilibrio strutturale a più lungo termine 
(Net Stable Funding Ratio – NSFR); 

- un coefficiente di “leva finanziaria” (“leverage ratio”), che consiste nel rapporto percentuale tra il 
patrimonio costituito dal capitale di classe 1 e l’ammontare totale delle esposizioni non ponderate 
per cassa e fuori bilancio, senza peraltro che sia fissato per il momento un limite minimo 
obbligatorio da rispettare; 
 

b) il secondo pilastro richiede agli intermediari di dotarsi di una strategia e di un processo di controllo 
dell’adeguatezza patrimoniale (cosiddetto “Internal Capital Adequacy Assessment Process” - 
ICAAP), in via attuale e prospettica e in ipostesi di “stress”, a fronte di tutti i rischi rilevanti per 
l’attività bancaria (credito, controparte, mercato, operativo, di concentrazione, di tasso di 
interesse, di liquidità ecc.) e di un robusto sistema organizzativo, di governo societario e dei 
controlli interni; inoltre, nel quadro del secondo pilastro va tenuto sotto controllo anche il rischio di 
leva finanziaria eccessiva. All’Organo di Vigilanza è rimessa la supervisione sulle condizioni di 
stabilità, efficienza, sana e prudente gestione delle banche e la verifica dell’affidabilità e della 
coerenza dei risultati delle loro valutazioni interne (cosiddetto “Supervisory Review and Evaluation 
Process” - SREP), al fine di adottare, ove la situazione lo richieda, le opportune misure correttive; 

 
c) il terzo pilastro prevede specifici obblighi di informativa al pubblico riguardanti l’adeguatezza 

patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei relativi sistemi di gestione, 
misurazione e controllo. 

 
I coefficienti prudenziali obbligatori alla data di chiusura del presente bilancio sono determinati secondo le 
metodologie previste dal Regolamento (UE) n. 575/2013, adottando: 
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i) il metodo “standardizzato”, per il calcolo dei requisiti patrimoniali sul rischio di credito e di controparte 

(inclusi, per i contratti derivati, il metodo del valore corrente e, in tale ambito, la misurazione del rischio di 
aggiustamento della valutazione del credito “CVA” per i derivati OTC diversi da quelli stipulati con 
controparti centrali qualificate); 

ii) il metodo “standardizzato”, per il computo dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato (per il portafoglio 
di negoziazione, rischio di posizione su titoli di debito e di capitale e rischi di regolamento e di 
concentrazione; con riferimento all’intero bilancio, rischio di cambio e rischio di posizione su merci); 

iii) il metodo “base”, per la misurazione del rischio operativo. 
  
In base alle citate disposizioni, le banche devono mantenere costantemente a fronte del complesso dei rischi 
del primo pilastro (credito, controparte, mercato, operativo):  
− un ammontare di capitale primario di classe 1 (CET 1) pari ad almeno il 4,5 per cento delle attività di 

rischio ponderate (“CET1 capital ratio”); 
− un ammontare di capitale di classe 1 (T1) pari ad almeno il 6 per cento delle attività di rischio ponderate 

(“tier 1 capital ratio”) ; 
− un ammontare di fondi propri pari ad almeno l’8 per cento delle attività di rischio ponderate (“total capital 

ratio”). 
 
Il gruppo è tenuto, inoltre, al rispetto di coefficienti di capitale aggiuntivi rispetto ai limiti dinanzi rappresentati, 
imposti dalla Banca d’Italia ad esito del processo SREP nella misura del: 
 
- 0,55% con riferimento al CET 1 ratio (“target ratio” complessivo del 5,05%) 
  
- 0,75% con riferimento al TIER 1 ratio (“target ratio” complessivo del 6,75%) 
 
- 1,00% con riferimento al Total Capital Ratio (“target ratio” complessivo del 9,00%). 
 
Sulla base delle evidenze sopra riportate la consistenza dei fondi propri risulta pienamente capiente su tutti e 
tre i livelli vincolanti di capitale rappresentati. 
 
E’ infine previsto un obbligo a carico delle banche di detenere un ulteriore “buffer” di capitale, nella forma di 
riserva aggiuntiva di capitale, atta a fronteggiare eventuali situazioni di tensione (riserva di conservazione del 
capitale), il cui ammontare si ragguaglia, su base individuale, allo 1,25% delle esposizioni ponderate per il 
rischio totali e che deve essere alimentata esclusivamente con capitale primario di classe 1 non impiegato per 
la copertura dei requisiti patrimoniali obbligatori (ivi inclusi quelli specifici). 
 
I coefficienti di vigilanza indicati nella successiva tabella sono stati determinati computando all’interno dei 
Fondi Propri l’utile del primo semestre 2017 destinato a riserva,  come indicato nella precedente tabella “2.1 - 
B. Informazioni di natura quantitativa” dei Fondi Propri. 
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B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 

Categorie/Valori 
Importi non 
ponderati 

Importi ponderati / 
requisiti 

31/12/2017 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2016 
A. ATTIVITA’ DI RISCHIO     
A.1 Rischio di credito e di controparte 1.860.162 1.848.908 941.126 923.113 
     1. Metodologia standardizzata 1.859.185 1.848.008 940.637 922.663 
     2. Metodologia basata sui rating interni     
         2.1 Base     
         2.2 Avanzata     
     3. Cartolarizzazioni 977 900 489 450 

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA   
B.1 Rischio di credito e di controparte 75.290 73.849 
B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del credito 217 89 
B.3 Rischio di regolamento   
B.4 Rischio di mercato 50 113 
      1 Metodologia standard 50 113 
      2. Modelli interni   
      3. Rischio di concentrazione   
B.5 Rischio operativo 8.128 8.616 
      1. Metodo base 8.128 8.616 
      2. Metodo standardizzato   
      3. Metodo avanzato   
B.6 Altri elementi di calcolo   
B.7 Totale requisiti prudenziali 83.685 82.667 
C. ATTIVITA’ DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA   

C.1 Attività di rischio ponderate 1.046.071 1.033.330 
C.2 Capitale primario di classe 1 / Attività di rischio ponderate (CET1 capital ratio) 14,84% 14,68% 
C.3 Capitale di classe 1 / Attività di rischio ponderate  (Tier 1 capital ratio) 14,84% 14,68% 
C.4 Totale fondi propri / Attività di rischio ponderate (Totale capital ratio) 14,85% 14,68% 

 
SEZIONE 3 – IL PATRIMONIO E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA ASSICURATIVI 
Non appartengono al Gruppo società di assicurazione, pertanto si ritiene di non dover compilare la presente 
sezione. 
 
SEZIONE 4 – L’ADEGUATEZZA PATRIMONIALE DEL CONGLOMERATO FINANZIARIO 
Il Gruppo non si configura come conglomerato finanziario, pertanto si ritiene di non dover compilare la 
presente sezione. 



 
 
 
 
 

PARTE G 
OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI IMPRESE O RAMI D’AZIENDA 
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SEZIONE 1 – OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE L’ESERCIZIO 
Le società del Gruppo non hanno posto in essere operazioni della specie durante l’esercizio. 
 
SEZIONE 2 – OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
Dopo la chiusura dell’esercizio non sono state effettuate operazioni di aggregazione. 
 
SEZIONE 3 – RETTIFICHE RETROSPETTIVE 
Le società del Gruppo non hanno posto in essere rettifiche retrospettive. 



 

 



 
 
 
 
 
 

PARTE H 
OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
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1. INFORMAZIONI SUI COMPENSI DEI DIRIGENTI CON RESPONSABILITÀ STRATEGICHE 
 
I compensi corrisposti agli Amministratori e Sindaci sono deliberati dall’Assemblea. Per i dirigenti non sono 
previsti compensi di incentivazione correlati ai profitti conseguiti o piani pensionistici diversi da quelli di cui 
usufruisce il restante personale dipendente, né sono previsti piani di incentivazione azionaria. 
Si riporta il totale dei compensi corrisposti ad amministratori, dirigenti e sindaci. 
 

 Importi 2017 

- Amministratori 323 
- Dirigenti 1.100 
- Sindaci 119 

Totale 1.542 

 
2. INFORMAZIONI SULLE TRANSAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
Le altre parti correlate includono gli stretti familiari degli Amministratori, dei Sindaci e degli altri Dirigenti con 
responsabilità strategica, nonché le società controllate dai medesimi soggetti o dai loro stretti familiari.  
In generale, per le operazioni con parti correlate, così come definite dallo IAS 24, trovano anche applicazione 
le disposizioni di vigilanza prudenziale di cui al Titolo V, capitolo 5, della circolare della Banca d'Italia n. 
263/2006  ("Attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati"),  salvo alcune limitate 
casistiche dovute alla non perfetta coincidenza tra gli ambiti applicativi delle due normative.  
 
I rapporti e le operazioni intercorse con le parti correlate non presentano elementi di criticità, sono riconducibili 
all’ordinaria attività di credito e di servizio, si sono normalmente sviluppati nel corso dell’esercizio in funzione 
delle esigenze od utilità contingenti, nell’interesse comune delle parti. Le condizioni applicate ai singoli rapporti 
ed alle operazioni con tali controparti non si discostano da quelle correnti di mercato, ovvero sono allineate, 
qualora ne ricorrano i presupposti, alle condizioni applicate al personale dipendente. In particolare, nell’ 
esercizio non si sono effettuati accantonamenti specifici per perdite su crediti verso entità correlate.  
 
Le esposizioni relative a società controllate di cui alla tabella sotto riportata, sono solo quelle riferite alla 
società Fronte Parco Immobiliare S.r.l., in controllo congiunto paritetico (50%) con la Cassa di Risparmio di 
Ravenna S.p.A. 
 
 

 Attività Passività 
Garanzie e 

impegni 
rilasciati 

Garanzie e 
impegni 
ricevuti 

Ricavi Costi 

Amministratori 144 803 130 532 28  
Dirigenti 658 255 90 145 4  
Sindaci 15 47   1  
Società controllate 11.831  1.774  50  
Altre parti correlate 2.096 2.572 945 527 51 2 

Totale 14.744 3.677 2.939 1.204 134 2 

 
 



 

 



 
 
 
 
 
 

PARTE I 
ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI STRUMENTI PATRIMONIALI 
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Il Gruppo non pone in essere operazioni della specie.



 

 



 
 

 
 

 
 

PARTE L 
INFORMATIVA DI SETTORE 
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DISTRIBUZIONE PER SETTORI DI ATTIVITÀ 
 
L’informativa in oggetto, non risulta prevista espressamente per il Gruppo Banca di Bologna dall’IFRS 8 – 
segmenti operativi in quanto trattasi di Gruppo non quotato. Tale informativa è comunque espressamente 
richiesta dalla circolare 262 del 22 dicembre 2005 della Banca d’Italia e successive integrazioni. 
 
L’IFRS 8 stabilisce che i segmenti operativi oggetto dell’ informativa di bilancio devono essere individuati sulla 
base della reportistica interna che viene visionata dal top management al fine di valutare la performance tra i 
medesimi. 
 
A tale riguardo si segnala che il Gruppo, in considerazione delle proprie dimensioni, e della distribuzione 
territoriale locale, non si è formalmente dotato di una struttura divisionalizzata, anche se, dal punto di vista 
gestionale, l’attività creditizia del Gruppo, svolta dalla sola Capogruppo Banca di Bologna Credito Cooperativo 
Società Cooperativa, è indirizzata allo sviluppo delle realtà economiche locali.  
Le società comprese nel perimetro di consolidamento contabile sono  le seguenti: 
 

- De’ Toschi S.p.A., controllata al 100% da Banca di Bologna, attività immobiliare 
- Tema S.r.l., controllata al 60% dalla società De’ Toschi S.p.A., attività termale 
- Fronte Parco S.r.l., soggetta a controllo congiunto, consolidata con il metodo del patrimonio netto, 

attività immobiliare 
 

SETTORI OPERATIVI  
 
In considerazione della natura delle società controllate consolidate, si ritiene possa risultare esplicativo e a 
supporto per ulteriore miglior analisi, sia in termini che economici che patrimoniali il proporre in questa sezione 
alcuni prospetti di sintesi delle società appartenenti al Gruppo.  
 
I dati esprimono saldi puntuali di fine esercizio. 
 
DISTRIBUZIONE DELLE PRINCIPALI VOCI DI RICAVI E COSTI CARATTERISTICI ESTERNI AL GRUPPO: DATI 
ECONOMICI 
 

Voci Banca di Bologna Tema s.r.l De’ Toschi S.p.a. 

Interessi attivi a proventi assimilati  31.645   

Interessi passivi e oneri assimilati (5.801)   

Commissioni nette 19.279 (2)  

Spese per il personale  (18.113) (563) (493) 

Ricavi dalle vendite   1.430 3.029 

Ammortamenti  (974) (160) (247) 

Imposte sul reddito dell’esercizio (1.163) 30 (95) 

Utili netti ante elisioni 3.181 (130) 110 

 
 



 
 

 
 
 
 

 
 

 

 

200

 
DISTRIBUZIONE DELLE PRINCIPALI VOCI PATRIMONIALI CARATTERISTICHE ESTERNE AL GRUPPO: DATI 
PATRIMONIALI 
 

Voci Banca di Bologna Tema De’ Toschi 

Attività finanziarie (V. 20-30-40) 448.175   

Crediti verso clientela  1.101.857 151 121 

Attività materiali 15.929 8.757 20.378 

Attività immateriali 108 34 10 

Altre attività 17.830 122 53.005 

Debiti verso banche  306.713 20  

Debiti verso clientela 1.087.702   

Titoli in circolazione 215.517   

Passività finanziarie di negoziazione 534   

Passività finanziarie al f.v. 22.579   

 
 



 
 
 
  
 
 

   
ALLEGATI DI BILANCIO 
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CORRISPETTIVI PER LA REVISIONE LEGALE AI SENSI DELL’ ART. 2427, 1° COMMA, N. 16-BIS, DEL CODICE 
CIVILE 
    
In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 2427, 1° comma, n. 16-bis del Codice Civile si riepilogano di seguito 
i corrispettivi contrattualmente stabiliti per l’esercizio 2017 per l'incarico di revisione legale dei conti e per altri 
servizi alla società di revisione a cui è stato conferito l’incarico ed alle entità della rete cui appartiene la società 
di revisione. 
 
Gli importi sono al netto dell'IVA e delle spese, nonchè delle variazioni Istat annualmente aggiornate. 
 

 
Tipologia di servizi 

Soggetto che ha erogato il 
servizio 

Destinatario Compensi 
(in migliaia di Euro) 

Revisione Legale  
PricewaterhouseCoopers SpA 

Banca di Bologna 
Credito Cooperativo S.C. 

 
47 

Revisione Legale PricewaterhouseCoopers SpA De’ Toschi S.p.A. 15 
Revisione Volontaria PricewaterhouseCoopers SpA Tema S.r.l. 10 

Servizi di Attestazione PricewaterhouseCoopers SpA Banca di Bologna 
Credito Cooperativo S.C. 12 

Totale corrispettivi   84 
 
 
INFORMATIVA AL PUBBLICO CON RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 2017 
 
Di seguito viene fornita un’informativa al pubblico ai sensi delle disposizioni di Vigilanza per le banche – Circ. 
Banca d’ Italia 285/2013 Parte prima, Titolo III, Capitolo 2. 
 
 
A. DENOMINAZIONE DELLA SOCIETÀ E NATURA DELL’ATTIVITÀ. 
 
Il Gruppo bancario è costituito dalle seguenti società: 
 

- Banca di Bologna Credito Cooperativo Società Cooperativa con sede legale in Bologna, Piazza 
Galvani, 4-   40124 Bologna 

 
- De’ Toschi S.p.A. con sede legale in Bologna, Piazza Minghetti, 4/D - 40124 Bologna. 

 
Anche se non inserite nel Gruppo Bancario, fanno parte del perimetro di consolidamento contabile anche la 
società Tema S.r.l., detenuta per il 60% dalla società De’ Toschi S.p.A.. La Tema S.r.l. ha sede legale in 
Bologna, Piazza Minghetti, 4/D -40124 Bologna e la società Fronte Parco S.r.l., soggetta a controllo congiunto 
con Cassa di Risparmio di Ravenna S.p.A.. 
 
Banca di Bologna Credito Cooperativo S.C. è la capogruppo e ha per oggetto la raccolta del risparmio e 
l’esercizio del credito nelle sue varie forme. 
Essa può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari finanziari 
consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo 
sociale, in conformità alle disposizioni emanate dall’Autorità di Vigilanza. 
 
La Capogruppo svolge le proprie attività anche nei confronti dei terzi non soci . 
 
La Capogruppo può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative.



 
 
 
 
 
 

 

 
 

  

 

202

 
La Capogruppo, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari per 
conto terzi , a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventivamente i 
titoli, in caso di vendita. Nell’esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti 
derivati, la Capogruppo non assume posizioni speculative e contiene la propria posizione netta complessiva in 
cambi entro i limiti fissati dall’Autorità di Vigilanza. 
Essa può inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e valute, e altri  prodotti derivati se realizzano 
una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 
 
B. FATTURATO 
 
Espresso come valore del margine di intermediazione di cui alla voce 120 del Conto Economico di bilancio al 
31 dicembre 2017 di cui alla Circolare n.262, il fatturato risulta pari a Euro 50.299.290. 
 
C. NUMERO DI DIPENDENTI SU BASE EQUIVALENTE A TEMPO PIENO 
 
Il “numero di dipendenti su base equivalente a tempo pieno” è determinato, in aderenza alle Disposizioni in 
argomento, come rapporto tra il monte ore lavorato complessivamente da tutti i dipendenti (esclusi gli 
straordinari) ed il totale annuo previsto contrattualmente per un dipendetene assunto a tempo pieno. 
 
In considerazione della particolarità dell’attività svolta dalla società Tema S.r.l. (attività termale) le informazioni 
richieste si forniscono separatamente 
 

 Banca di Bologna e 
De’ Toschi S.p.A. Tema S.r.l. 

Monte ore lavorato complessivamente da tutti i dipendenti (straordinari 
esclusi) 366.985 26.728 

Totale annuo previsto contrattualmente per un dipendente assunto a 
tempo pieno 1.920 2.080 

Si deducono le ore relative alle giornate di ferie e di permessi 
contrattualmente previsti 270 280 

Denominatore del rapporto 1.650 1.800 
Numero di dipendenti su base equivalente a tempo pieno (FTE) 222 15 

Totale del gruppo (FTE) 237 

 
Il numero medio dei dipendenti indicato in nota integrativa, Parte C – Informazioni sul Conto Economico, 
Sezione 11– Le spese amministrative, tabella 11.2 risulta pari a 256. 
 
D. UTILE O PERDITA PRIMA DELLE IMPOSTE 
 
Espresso come somma delle voci 280 e 310 del Conto Economico del bilancio consolidato di cui alla Circolare 
n.262, al 31 dicembre 2017 l’utile al lordo delle imposte risulta pari a Euro 4.776.616. 
 
E. IMPOSTE SULL’UTILE O SULLA PERDITA 
 
Espresse come somma della voce 260 e 310 del Conto Economico del bilancio consolidato di cui alla Circolare 
262 e delle imposte sul reddito relative ai gruppi di attività in via di dismissione, al 31 dicembre 2017 le imposte 
sull’utile risultano pari a Euro 1.228.578. 
 
F. CONTRIBUTI PUBBLICI RICEVUTI 
 
Nel corso dell’esercizio il gruppo non ha ricevuto contributi pubblici. 
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